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La rete stradale, in Italia, si sviluppa per circa 500.000 km.
 Le opere d’arte (principali e minori) sono presenti nella rete stradale nazionale con una percentuale valutabile, pari al 10 % dello sviluppo totale della rete. 
Al fine di garantire l’aderenza, nel periodo invernale, sui manti stradali si effettuano trattamenti superficiali con sali o soluzioni saline per prevenire la formazione di ghiaccio o accelerare il processo di scioglimento di neve e ghiaccio. 
L’uso di tali sali può essere annoverato tra le cause principali della crescita, negli ultimi decenni, dei casi di corrosione nelle armature di acciaio nelle opere d’arte stradali nonché del loro degrado. 
Inoltre, l’impiego non sempre proprio dei sali utilizzati, ad esempio di quelli residui da processi conciari, genera in molte aree prossime alla rete stradale quantità elevate di inquinanti liquidi con tracce significative di metalli pesanti.
Si sente dunque oggi l’esigenza di avere a sali a deboli caratteristiche di corrosione e a basso impatto ambientale.
Con tali prodotti si potrebbe ridurre la frequenza di interventi manutentivi sulle opere d’arte, il costo della manutenzione della rete stradale, il costo di costruzione e manutenzione delle opere di evacuazione delle acque dal manto stradale, il danno ambientale provocato dai sali contro ghiaccio.
E ciò senza tenere in conto dei costi del probabile contenzioso, con risvolti di carattere penale, per richiesta di danno a carico all’ente di gestione che abbia generato l’inquinamento con l’uso di sali contro ghiaccio contenenti residui inquinanti.



Le caratteristiche dei sali controghiaccio con additivi / Caposio, Guido. - In: LE STRADE. - ISSN 0373-2916. - STAMPA. - 3/2006:(2006), pp. 130-141.
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					simulazione ASN

					
				

				
					Il report seguente simula gli indicatori relativi alla propria produzione scientifica in relazione alle soglie ASN 2023-2025 del proprio SC/SSD. Si ricorda che il superamento dei valori soglia (almeno 2 su 3) è requisito necessario ma non sufficiente al conseguimento dell'abilitazione.
La simulazione si basa sui dati IRIS e sugli indicatori bibliometrici alla data indicata e non tiene conto di eventuali periodi di congedo obbligatorio, che in sede di domanda ASN danno diritto a incrementi percentuali dei valori. La simulazione può differire dall'esito di un’eventuale domanda ASN sia per errori di catalogazione e/o dati mancanti in IRIS, sia per la variabilità dei dati bibliometrici nel tempo. Si consideri che Anvur calcola i valori degli indicatori all'ultima data utile per la presentazione delle domande.

La presente simulazione è stata realizzata sulla base delle specifiche raccolte sul tavolo ER del Focus Group IRIS coordinato dall’Università di Modena e Reggio Emilia e delle regole riportate nel DM 589/2018 e allegata Tabella A. Cineca, l’Università di Modena e Reggio Emilia e il Focus Group IRIS non si assumono alcuna responsabilità in merito all’uso che il diretto interessato o terzi faranno della simulazione. Si specifica inoltre che la simulazione contiene calcoli effettuati con dati e algoritmi di pubblico dominio e deve quindi essere considerata come un mero ausilio al calcolo svolgibile manualmente o con strumenti equivalenti.
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